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Art. 1 
OGGETTO e FINALITÀ  

Il presente allegato al Regolamento Comunale per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.° 57 del 29 Luglio 1992, 
costituisce parte integrante al Regolamento stesso e definisce le modalità operative relative 
alla raccolta dei rifiuti sul territorio Comunale in relazione alle modifiche introdotte dall’anno 
2016 per le utenze nei centri abitati. 
Sul presente documento ogni riferimento al Regolamento del 1992 e s.m.i. verrà definito 
“Regolamento dei Rifiuti”. 
L’avvio di nuove modalità di raccolta dei rifiuti sul territorio comunale viene espressamente 
comunicato agli utenti tramite apposita campagna informativa preventiva, composta da 
incontri specifici e documentazione illustrativa indicante le nuove modalità, la data precisa di 
applicazione delle variazioni e le informazioni necessarie per fruire del servizio. 
Sul territorio comunale vige un sistema di raccolta misto per modalità di erogazione del 
servizio, per zone, per tipologia di rifiuto e per caratteristiche dell’utenza. 
Le modifiche introdotte nell’anno 2016 sono volte al miglioramento prestazionale del servizio 
di raccolta dei rifiuti, anche in esecuzione alle disposizioni della Legge Regionale n. 16 del 
05/10/2015 che introduce obiettivi minimi, a scadenza, per il raggiungimento di migliori 
risultati in termini di Raccolta Differenziata, produzione procapite, introduzione della tariffa 
puntuale, incentivazione alla riduzione del rifiuto, ecc… 
Ogni aspetto di questo Regolamento viene tradotto, periodicamente, da un documento 
pubblico consegnato a tutte le utenze del territorio, che il successivo art. 2 istituisce e 
dettaglia; tale documento viene di seguito denominato, senza ulteriori riferimenti, “Calendario 
della Raccolta”. 

Art. 2 
CALENDARIO DELLA RACCOLTA  

Periodicamente il Gestore condivide con il Comune i dettagli del servizio ed elabora, pubblica 
e diffonde (consegnandolo con anticipo a tutte le utenze) il “Calendario della Raccolta” per il 
periodo successivo. 
Il Calendario della Raccolta traduce le caratteristiche del servizio contenute nel Regolamento 
dei Rifiuti vigente (al quale il presente atto è allegato e del quale costituisce parte integrante 
e sostanziale), integra ed amplia le informazioni per l’utente indicando più precisamente la 
definizione delle zone (rif. art. 3), le date delle raccolte domiciliari e dei servizi vincolati ad 
accesso limitato (unità “mobile”, Centri di Raccolta, ecc…), i numeri utili per ottenere 
informazioni, le modalità di accesso ai servizi su chiamata, i luoghi dove reperire materiale di 
consumo (es. sacchetti), eventuali possibilità di accesso a riduzioni tariffarie (es. 
compostaggio domestico, premialità, ecc…), indicazioni particolari in riferimento a giorni 
festivi, modalità di conferimento di singoli materiali, informazioni accessorie utili alla fruizione 
del servizio, ecc…. 
Il Calendario della Raccolta viene pubblicato anche sui siti istituzionali del Comune e del 
Gestore per tutto il periodo di validità. 

Art. 3 
DEFINIZIONE ZONE 

Al fine di individuare la tipologia di servizio applicata ad ogni zona del territorio, vengono 
individuate e definite le seguenti “zone”: 
A. “zone residenziali” (intese come centri abitati di Argelato capoluogo e frazioni di Funo, 

VoltaReno, Malacappa e Casadio); 
B. “zone produttive” (intese come zone artigianali ed industriali quali la Zona Industriale “Le 
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Larghe” di Funo, la Zona Industriale e Artigianale di Argelato, la Zona Artigianale di Via 
degli Orti e Via F.lli Rosselli); 

C. “zona forese” (inteso come tutto il territorio comunale non compreso nelle zone 
residenziali e nelle zone produttive, quindi abitazioni sparse e piccoli agglomerati come 
ad esempio S. Giacomo). 

Nelle zone indicate, pur essendo presenti tipologie di utenze “omogenee”, è possibile la 
presenza di utenze tipiche di altre zone (es. singola attività artigianale in centro abitato), 
chiamate ad attenersi al sistema di raccolta omogeneo adottato nella zona di insediamento. 
Il Gestore, per particolari esigenze dell’utenza o del servizio, ha la facoltà di servire porzioni 
di territorio con modalità proprie di altre zone. 
Le zone citate in questo articolo sono più compiutamente descritte ed individuate, anche 
graficamente, sul Calendario della Raccolta. 

Art. 4 
MODALITÀ DI RACCOLTA  

Su tutto il territorio comunale sono istituite quattro modalità di raccolta, descritte in questo 
articolo indistintamente dalla tipologia di rifiuto raccolto. 
Ognuna delle quattro tipologie viene associata alla zona (vedi definizione art. 3) di riferimento 
secondo lo schema proposto nella tabella contenuta in questo articolo e, a seconda della 
tipologia di utenza, adattato ad esigenze particolari (es. raccolta domiciliare su 
prenotazione). 

RACCOLTA DOMICILIARE : 
1. la raccolta domiciliare prevede una modalità di conferimento vincolata alla frequenza 

definita dal Calendario della Raccolta; 
2. con la raccolta domiciliare l’utente può conferire il rifiuto, esponendolo su area pubblica 

nell’immediata prossimità di ingressi e recinzioni, esclusivamente per il tempo 
strettamente necessario ad effettuare il ritiro. I contenitori possono essere esposti, fino a 
svuotamento avvenuto, nei giorni e negli orari indicati nel Calendario della Raccolta. I 
contenitori possono quindi essere esposti pieni, di norma nella fascia oraria dalle ore 
21:00 del giorno precedente la raccolta alle ore 5:00 del giorno stesso e ritirati entro le 
ore 21:00 del giorno della raccolta. Il Gestore, dandone specifica informazione sul 
Calendario della Raccolta, ha facoltà di stabilire orari diversi per specifiche raccolte. I 
contenitori vanno esposti in maniera che non costituiscano ostacolo per la ordinaria 
fruibilità dei aree pubbliche o di passaggio; 

3. i contenitori destinati alla raccolta domiciliare consegnati all’utente devono essere 
mantenuti all'interno di aree private o di pertinenza, l’esposizione per il conferimento 
avviene a cura dell’utente, secondo le disposizioni del presente Regolamento e del 
Calendario della Raccolta. Possono essere concordate con il Gestore modalità di raccolta 
e/o consegna diverse (es. contenitore collettivo “condominiale” all’interno della proprietà 
ma in prossimità di un cancello sempre aperto); 

4. la raccolta è garantita solo mediante il passaggio su aree pubbliche o ad uso pubblico; il 
Gestore del servizio, a sua discrezione, può acconsentire ad accedere ad aree e/o strade 
private solo previo il consenso del proprietario che sollevi il Gestore da responsabilità 
verso terzi; in quest’ultimo caso deve essere garantita la possibilità di manovra dei mezzi 
di raccolta; nel caso in cui venga meno od impedito lo spazio di manovra per il mezzo, il 
Gestore solleciterà all’utente il ripristino dei conferimenti come da standard 
regolamentare; 

5. il rifiuto raccolto con la modalità domiciliare, a seconda della tipologia di rifiuto, può 
essere conferito esclusivamente mediante sacchi o contenitori appositamente dedicati e 
forniti dal Gestore, ovvero secondo le specifiche modalità espresse sul Calendario della 
Raccolta. Non è consentito il conferimento di rifiuti con contenitori di proprietà dell’utente 
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o di tipo diverso da quelli assegnati; non è ammesso il conferimento di materiali esterni ai 
contenitori forniti dal Gestore o comunque sfusi sul suolo pubblico. Il Gestore ha facoltà di 
indicare diverse modalità di conferimento (es. piccole fascine per la raccolta del “Verde 
Leggero”); 

6. le utenze non domestiche possono conferire in modalità differente rispetto ai contenitori, 
in accordo con il Gestore, alcune tipologie di rifiuto: es. legno, cartone, film plastico; 

7. i contenitori e sacchi destinati alla raccolta domiciliare dei rifiuti urbani sono forniti a cura 
del Gestore ad ogni utenza ed hanno una capacità variabile in ragione della tipologia di 
rifiuto e di utenza servita; il volume di ogni contenitore è tale da assicurare la 
corrispondenza, sia temporale che quantitativa, tra il flusso di ciascun ciclo di 
conferimento e ciascun ciclo di raccolta; 

8. la frequenza di raccolta e/o svuotamento di ogni singola tipologia di rifiuto è definita 
periodicamente dal Gestore, che ne dà diffusione gli utenti mediante il Calendario della 
Raccolta; 

9. i contenitori ed i sacchi forniti dal Gestore per conferire in modalità domiciliare sono, in 
base al materiale a cui sono destinati, riconoscibili dalla colorazione definita dal Gestore 
(es. Indiff.to=grigio, Carta=blu, Plastica=giallo, Vetro=verde, Umido=marrone, ecc…); 

10. i contenitori sono idonei a proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici, dagli animali e ad 
impedire esalazioni moleste e la fuoriuscita di materiale in caso di ribaltamento: la loro 
esposizione deve avvenire a coperchio chiuso; 

11. l’utente deve assicurarsi che dopo l’introduzione dei rifiuti il coperchio del contenitore, 
ovvero il sacco, resti chiuso; prima dell’introduzione dei rifiuti nei contenitori ovvero nei 
sacchi, l’utente è tenuto a proteggere opportunamente oggetti taglienti od acuminati o 
comunque in grado di ferire gli addetti al servizio di raccolta nonché di danneggiare i 
contenitori medesimi; 

12. tutti i contenitori destinati alla raccolta domiciliare sono forniti all’utenza in comodato d’uso 
e da questa devono essere tenuti in buono stato conservativo; a tal fine i contenitori 
consegnati all’utente hanno caratteristiche costruttive che facilitano il lavaggio e 
l’eventuale disinfezione. La pulizia dei contenitori è pertanto competenza dell’utente. In 
caso di inconvenienti di origine igienico-sanitaria, potranno essere imposte agli utilizzatori 
idonee azioni di pulizia e disinfezione. L’utente può concordare con il Gestore l’attivazione 
di un servizio di lavaggio (per contenitori di tipo collettivo/aziendale con capacità 
superiore a 360 litri), il cui costo viene computato quale servizio “extra” nel calcolo del 
tributo di quell’utenza. I contenitori non devono essere manomessi od imbrattati con 
adesivi o scritte se non attinenti alla raccolta stessa: sono ammessi piccoli segni distintivi, 
utili all’utenza per riconoscere il “proprio” contenitore all’atto del ritiro;  

13. nel caso in cui il contenitore venga rotto accidentalmente o risulti non più funzionale 
all’uso, il Gestore provvederà alla sua sostituzione gratuita previa richiesta e restituzione 
del contenitore danneggiato da parte dell’utenza; 

14. nel caso di furto dei contenitori destinati alla raccolta domiciliare con capacità fino a 360 
litri, il Gestore procede alla riconsegna del contenitore su presentazione di una 
dichiarazione dell’utente, ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiari l’avvenuta 
sottrazione del contenitore; nel caso di furto di contenitori di dimensione maggiore dovrà 
essere presentata copia di regolare denuncia presentata alle competenti autorità; 

15. al momento della cessazione di un’utenza (es. trasferimento in altro Comune) i contenitori 
di capacità inferiore o fino a 360 litri, devono essere riconsegnati al Gestore, a cura 
dell’utente, vuoti e puliti. I contenitori di capacità superiore sono invece ritirati a cura del 
Gestore su richiesta dell’utente. La riconsegna deve avvenire entro 30 giorni dalla data di 
cessazione dell’utenza. 

16. per particolari utenze (es. attività commerciali, produttive, mense, uffici, ecc…) possono 
essere previsti volumi o frequenze specifici, per grandi quantità di materiali riciclabili, per 
le quali è vantaggioso istituire servizi di raccolta commisurati alle necessità: il Gestore si 
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occupa di fornire tutte le informazioni sul servizio, consegnare i contenitori adatti e 
attivare la raccolta con frequenza idonea; 

17. nel caso i rifiuti non vengano ritirati, perché esposti in ritardo o per qualsiasi altro motivo, i 
contenitori/materiali devono essere riportati all’interno della proprietà privata entro le ore 
21:00, in attesa di essere esposti nella successiva data prevista per la stessa tipologia di 
rifiuto fatte salve diverse indicazioni del Gestore; 

18. il Gestore garantisce la copertura assicurativa per la Responsabilità Civile verso Terzi per 
quanto riguarda l’utilizzo dei contenitori necessari al servizio nell’espletamento della 
raccolta, cioè relativamente alla presenza di contenitori per rifiuti su suolo pubblico, nelle 
posizioni, nei giorni e orari stabiliti per la raccolta delle varie tipologie di rifiuto; 

RACCOLTA STRADALE : 
Fermi restando i contenuti del Regolamento dei Rifiuti vigente e per quanto non 
espressamente dettagliato in seguito, il presente Regolamento specifica che: 
1. la raccolta stradale avviene tramite contenitori collettivi disposti su area pubblica con 

posizione, volume e frequenza di svuotamento in funzione del bacino di utenza di 
riferimento; 

2. alla raccolta stradale possono accedere tutti gli utenti della zona di riferimento, che 
possono conferire la tipologia di rifiuto prevista per lo specifico contenitore, senza vincoli 
di Calendario; 

3. pulizia e sanificazione periodica sono di competenza del Gestore che, in casi di 
particolare necessità, può attuare interventi straordinari di specifica disinfezione; 

4. non è consentito conferire materiali all’esterno dei contenitori stradali; 
5. non è consentito conferire, all’interno dei contenitori stradali, materiali diversi da quelli 

previsti dal Gestore per lo specifico tipo di contenitore, riconoscibile in base alla 
colorazione ed alle disposizioni del Calendario della Raccolta. 

RACCOLTA MOBILE : 
Il Gestore può attivare una modalità di raccolta “mobile” idonea a risolvere particolari e 
temporanee necessità, per il conferimento dell’Indifferenziato: il servizio con l’unità mobile 
può essere attivato/disattivato, previo specifica informazione alle utenze, a seconda delle 
esigenze del servizio. 
Il servizio di raccolta può essere integrato con un automezzo compattatore idoneo a 
raccogliere il rifiuto Indifferenziato che, stazionando in zone, giorni ed orari prestabiliti definiti 
dal Calendario della Raccolta, ritira il rifiuto indifferenziato portato dalle utenze domestiche 
(ed eventualmente non domestiche, commerciali), previo identificazione con tessera 
“CdRpass” di cui ogni utenza è dotata per l’accesso ai Centri di Raccolta. 
Presso il mezzo mobile possono essere conferiti rifiuti Indifferenziati che, per particolari 
esigenze o difficoltà, non è stato possibile conferire con la modalità domiciliare che, 
comunque, resta la modalità di conferimento prioritaria. 
All’operatore che presidia e gestisce l’unità mobile, è demandato il compito di verificare 
anche il contenuto di contenitori o sacchi al momento del conferimento, al fine di verificare il 
rispetto dei principi della Raccolta Differenziata e, nel caso, giustificare volumi più elevati 
della norma. A tal fine viene ritenuto “normale” il conferimento di un volume pari a quello 
possibile tramite il contenitore individuale consegnato dal Gestore per la raccolta domiciliare 
dell’Indifferenziato, indicativamente prossimo a 50 litri. 

CENTRO di RACCOLTA : 
Il territorio comunale dispone di due Centri di Raccolta che, realizzati e gestiti secondo le 
disposizioni regionali ed in conformità al Regolamento dei Rifiuti vigente, concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi normativi in termini di Raccolta Differenziata, ampliano lo 
spettro della tipologia di materiali che l’utente può conferire e costituiscono, di fatto, una 



NORME SPECIFICHE PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFER ENZIATA 

 7 

modalità di conferimento di tutta la Raccolta Differenziata, alternativa alle altre modalità di 
raccolta. 
Il Gestore può istituire un proprio regolamento di gestione dei Centri di Raccolta, atto a 
definire precisamente i materiali e le quantità conferibili, la regolazione degli accessi e le 
relative modalità, orari di apertura e presidio, competenze degli operatori, ecc…. 
I due Centri di Raccolta si trovano rispettivamente: 

- in Via F.lli Chiarini n. 2 c/o la Zona Industriale “Le Larghe” di Funo; 

- in Via Stiatico n. 4/5 c/o la Zona Industriale “La Viola” di Argelato. 
Al Centro di Raccolta può accedere ogni utenza, o rappresentante di essa, dotato di apposita 
tessera “CdRpass” che il Gestore fornisce a tutte le utenze iscritte al servizio. 
Al Centro di Raccolta possono essere conferiti: 

- tutti i rifiuti provenienti dalla Raccolta Differenziata domestica; 

- rifiuti di grandi dimensioni (es. ingombranti non recuperabili, cartone, vetro in lastre, oggetti 
in metallo, imballaggi in legno, potature, inerti da piccole demolizioni domestiche, 
pneumatici); 

- Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche RAEE (es. grandi e piccoli 
elettrodomestici, computer, stampanti, monitor, TV, cellulari, pile esauste, lampade, ecc…); 

- Rifiuti Tossici o Nocivi (es. vernici, contenitori di prodotti infiammabili o tossici, batterie 
auto, olio minerale esausto, ecc…); 

- altri rifiuti come legno, lampade e tubi catodici, cartucce esauste di toner, siringhe, 
polistirolo, materiali di rifiuto in metallo, batterie, prodotti e relativi contenitori etichettati “T” 
o “F”, ecc…. 

Al Centro di Raccolta NON possono essere conferiti i rifiuti Indifferenziati, i rifiuti speciali 
derivanti da attività produttive, i rifiuti agricoli. 
Orari di apertura ed ulteriori dettagli che regolamentano le modalità di accesso ai Centri di 
Raccolta, sono espressi anche sul Calendario della Raccolta.  

Art. 5 
MODALITÀ DI RACCOLTA PER TIPOLOGIA DI RIFIUTO  

Tutti i materiali oggetto di Raccolta Differenziata stradale o domiciliare, possono essere 
conferiti autonomamente dall’utente ai Centri di Raccolta, ad esclusione del rifiuto 
Indifferenziato e quanto citato all’articolo precedente. 
I materiali effettivamente conferibili in ogni tipologia di rifiuto, vengono determinati 
periodicamente dal Gestore e resi noti all’utente tramite il Calendario della Raccolta. 
Fermi restando i criteri di assimilabilità dei rifiuti espressi nel Regolamento dei Rifiuti vigente 
e del quadro normativo nazionale per quanto attiene l’esclusione di particolari materiali dal 
“rifiuto domestico”, le modalità di raccolta dei rifiuti sul territorio comunale, sulla base della 
tipologia del rifiuto, sono le seguenti: 

RIFIUTO SECCO NON RICICLABILE (Indifferenziato) : 
Nella Raccolta del rifiuto Indifferenziato possono essere inseriti i materiali che non possono 
essere conferiti in altre raccolte specifiche o che difficilmente si possono separare tra loro. 
Nelle zone produttive e del forese (come citate nell’art. 3) l’utente conferisce il rifiuto 
Indifferenziato con modalità domiciliare mediante sacco, fatte salve alcune utenze che a 
richiesta possono conferire mediante contenitore, sulla base del Calendario della Raccolta. 
Nelle zone residenziali (punto “A” dell’art. 3) il rifiuto Indifferenziato viene conferito con 
modalità domiciliare tramite contenitori individuali per ogni utente, di colore grigio, volume 
pari a 40 litri, dotati di coperchio antiribaltamento ed esposti secondo le disposizioni del 
Calendario della Raccolta. 
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Particolari utenze (ad esempio quelle commerciali) a richiesta e dimostrando l’effettiva 
esigenza, possono disporre di un contenitore di maggiori dimensioni, la cui modalità di 
utilizzo è domiciliare ed identica a quella standard domestica. 
Il contenitore consegnato dal Gestore all’utente iscritto a servizio, quindi titolare di posizione 
tributaria idonea alla fruizione del servizio, è dotato di microchip identificativo per il conteggio 
degli svuotamenti, quindi già predisposto per l’applicazione della “Tariffa Puntuale”, prevista 
dalla citata normativa regionale e la cui applicazione è prevista entro l’anno 2020. 
Il contenitore grigio individuale da 40 litri, dotato di microchip identificativo per il conferimento 
dell’Indifferenziato, è consegnato ad uso esclusivo dell’utente e, pertanto, non può essere 
scambiato con altri contenitori di altre utenze. 
La frequenza di raccolta del rifiuto Indifferenziato, per TUTTE le utenze del territorio, è 
generalmente prevista con cadenza settimanale, una volta a settimana, in giornate fisse 
determinate dal Calendario della Raccolta. 
Per particolari esigenze il Calendario della Raccolta può istituire, per il periodo di riferimento, 
la modalità di raccolta “mobile”, come meglio descritta al precedente art. 4. 
La frequenza delle soste dell’unità “mobile” se istituita, è settimanale, una volta a settimana, 
in giornate fisse e ricorrenti non coincidenti con il giorno di ritiro dell’Indifferenziato 
domiciliare: giorni e fasce orarie sono stabilite dal Calendario della Raccolta. 
Il contenitore, ovvero il sacco, del rifiuto Indifferenziato non deve contenere i seguenti rifiuti: 
a) rifiuti urbani per i quali è istituito il servizio di Raccolta Differenziata, fatte salve frazioni di 

esso che siano difficilmente separabili; 
b) rifiuti speciali non assimilati (vedi classificazione rifiuti da Regolamento dei Rifiuti vigente); 
c) rifiuti potenzialmente pericolosi; 
d) rifiuti elencati nell’art. 185 e 186 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., quali in particolare i rifiuti 

radioattivi, i rifiuti risultanti dall’attività di escavazione, le carogne e le materie fecali e la 
altre sostanze naturali utilizzate nell’attività agricola, i materiali esplosivi. 

e) di materiali accesi non completamente spenti. 
È vietato conferire il rifiuto Indifferenziato oggetto del presente articolo ai Centri di Raccolta. 

CARTA: 
A tutte le utenze del territorio è consegnato un contenitore di colore blu per la Raccolta 
Differenziata ed il conferimento della Carta con modalità domiciliare. 
Il contenitore standard di colore blu e volume pari a 40 litri, dotato di coperchio 
antiribaltamento, è individuale per ogni utenza e privo di elementi identificativi. 
L’esposizione avviene secondo le modalità previste per la raccolta domiciliare con frequenza 
stabilita dal Calendario della Raccolta. 
La frequenza di raccolta della Carta è generalmente prevista con cadenza quindicinale per le 
utenze delle zone “A” e “B” (rif. art. 3) ed ogni tre settimane per le utenze del forese (zona 
“C” dell’art. 3), in giornate fisse determinate dal Calendario della Raccolta. 
Particolari utenze (ad esempio quelle commerciali) a richiesta e dimostrando l’effettiva 
esigenza, possono disporre di un contenitore di maggiori dimensioni, la cui modalità di 
utilizzo è domiciliare ed identica a quella standard domestica. 
Ferma restando la modalità di conferimento di tipo domiciliare, particolari utenze (es. 
condomini) possono richiedere al Gestore di conferire la Carta mediante contenitori ad uso 
collettivo di più grandi dimensioni, rinunciando alla dotazione individuale. Dell’esposizione, 
del ritiro nella proprietà ad avvenuto svuotamento, della qualità dei materiali conferiti e di 
quanto previsto dal presente Regolamento per la raccolta domiciliare, è responsabile il 
condominio. 
La Carta differenziata può essere conferita ai Centri di Raccolta e NON può essere inserita in 
altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 
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PLASTICA: 
A tutte le utenze del territorio è consegnata una dotazione di sacchi semitrasparenti marchiati 
dal Gestore, di colore giallo per la Raccolta Differenziata ed il conferimento della Plastica con 
modalità domiciliare. 
I sacchi standard di colore giallo e volume pari a 100 litri, sono privi di elementi identificativi. 
L’esposizione avviene secondo le modalità previste per la raccolta domiciliare con frequenza 
stabilita dal Calendario della Raccolta. 
La frequenza di raccolta della Plastica è generalmente prevista con cadenza settimanale per 
le utenze delle zone “A” e “B” (rif. art. 3) ed ogni tre settimane per le utenze del forese (zona 
“C” dell’art. 3), in giornate fisse determinate dal Calendario della Raccolta. 
Particolari utenze (ad esempio quelle commerciali) a richiesta e dimostrando l’effettiva 
esigenza, possono disporre di un contenitore, la cui modalità di utilizzo è domiciliare ed 
identica a quella standard domestica. 
Ferma restando la modalità di conferimento di tipo domiciliare, particolari utenze (es. 
condomini) possono richiedere al Gestore di conferire la Plastica mediante contenitori ad uso 
collettivo, rinunciando alla dotazione individuale. Dell’esposizione, del ritiro nella proprietà ad 
avvenuto svuotamento, della qualità dei materiali conferiti e di quanto previsto dal presente 
Regolamento per la raccolta domiciliare, è responsabile il condominio. 
Le utenze possono ritirare una nuova dotazione di sacchi per la Raccolta Differenziata della 
Plastica con modalità individuale domiciliare, presso i punti dettagliati sul Calendario della 
Raccolta. 
La Plastica differenziata può essere conferita ai Centri di Raccolta e NON può essere inserita 
in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 

VETRO e LATTINE: 
Alle utenze del territorio insediate nelle zone “B” e “C” (rif. art. 3) è consegnato un contenitore 
di colore verde per la Raccolta Differenziata ed il conferimento di Vetro e Lattine con 
modalità domiciliare. 
Il contenitore standard di colore Verde e volume pari a 40-50 litri, dotato di coperchio 
antiribaltamento, è individuale per ogni utenza e privo di elementi identificativi. 
L’esposizione avviene secondo le modalità previste per la raccolta domiciliare con frequenza 
stabilita dal Calendario della Raccolta. 
La frequenza di raccolta domiciliare di Vetro e Lattine è generalmente prevista con cadenza 
ogni tre settimane per le utenze delle zone “B” e “C”, in giornate fisse determinate dal 
Calendario della Raccolta. 
Le utenze delle zone residenziali “A” (rif. art. 3) conferiscono Vetro e Lattine nelle tradizionali 
“campane” stradali di colore verde, che il Gestore svuota con periodicità programmata, 
idonea a garantire il migliore compromesso tra economicità del servizio e volumi disponibili 
sul territorio. 
Alle utenze delle zone residenziali “A” non è consegnato alcun contenitore per la Raccolta 
Differenziata di Vetro e Lattine. 
Vetro, Alluminio e Metalli differenziati possono essere conferiti ai Centri di Raccolta e NON 
possono essere inseriti in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 

UMIDO: 
Nella Raccolta Differenziata dell’Umido possono essere conferiti esclusivamente gli scarti di 
cucina e di lavorazione del cibo. 
Alle utenze del territorio insediate nelle zone “C” (rif. art. 3) è consegnato un contenitore di 
colore marrone per la Raccolta Differenziata ed il conferimento dell’Umido con modalità 
domiciliare. 
Il contenitore standard di colore marrone, dotato di coperchio antiribaltamento, è individuale 
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per ogni utenza e privo di elementi identificativi. 
L’esposizione avviene secondo le modalità previste per la raccolta domiciliare con frequenza 
stabilita dal Calendario della Raccolta. 
La frequenza di raccolta domiciliare dell’Umido è generalmente prevista con cadenza 
bisettimanale per le utenze delle zone “C”, in giornate fisse determinate dal Calendario della 
Raccolta. 
Le utenze delle zone residenziali “A” (rif. art. 3) conferiscono l’Umido in contenitori stradali di 
colore marrone di volume pari a 240 litri con apertura a chiave specifica, che il Gestore 
svuota con periodicità programmata, idonea a garantire il migliore compromesso tra 
economicità del servizio e volumi disponibili sul territorio.  
Alle sole utenze delle zone residenziali “A” viene consegnata una copia della chiave specifica 
per l’apertura dei contenitori stradali per il conferimento differenziato dell’Umido. 
A tutte le utenze del territorio è consegnata una dotazione di sacchetti in materiale 
biodegradabile ed una “pattumella” aerata idonea a contenere in ambiente domestico il 
sacchetto biodegradabile. 
Le utenze possono ritirare una nuova dotazione di sacchetti per la Raccolta Differenziata 
dell’Umido, presso i punti dettagliati sul Calendario della Raccolta. 
L’Umido non può essere conferito ai Centri di Raccolta, in altre raccolte o nell’Indifferenziato. 

VERDE LEGGERO: 
Nella Raccolta Differenziata del Verde Leggero possono essere conferiti solo erba, foglie 
piccole potature (es. siepe): NON scarti di cucina e NON potatura alberi. 
Alle utenze del territorio che ne fanno richiesta, se dotate di giardino in gestione diretta, è 
consegnata una dotazione di sacchi marchiati dal Gestore, per la Raccolta Differenziata ed il 
conferimento del Verde Leggero con modalità domiciliare. 
I sacchi standard sono privi di elementi identificativi e l’esposizione avviene secondo le 
modalità previste per la raccolta domiciliare con frequenza stabilita dal Calendario della 
Raccolta. 
La frequenza di raccolta del Verde Leggero è generalmente prevista con cadenza 
settimanale per le utenze, in giornate fisse determinate dal Calendario della Raccolta. 
La frequenza di raccolta può, mantenendo l’informazione attiva sul Calendario della 
Raccolta, subire intensificazioni o diradamenti a seconda dell’andamento stagionale e, 
quindi, dell’effettiva necessità di fruizione. 
Particolari utenze (ad esempio quelle con giardini particolarmente estesi) a richiesta e 
dimostrando l’effettiva esigenza, possono disporre di un contenitore “carrellato”, la cui 
modalità di utilizzo è domiciliare ed identica a quella standard domestica. 
All’atto del ritiro del rifiuto è consegnata una nuova dotazione di sacchi per la Raccolta 
Differenziata del Verde Leggero con modalità individuale domiciliare, in numero uguale a 
quello conferito, ovvero restituito il contenitore svuotato. 
Il Verde Leggero differenziato può essere conferito ai Centri di Raccolta e NON può essere 
inserito in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 

FRASCAME: 
Il Frascame differenziato proveniente da potature e/o abbattimenti di piante di giardini privati 
del territorio può essere conferito ai Centri di Raccolta e NON può essere inserito in altre 
raccolte, o nell’Indifferenziato. 

OLIO VEGETALE : 
L’Olio Vegetale (olio alimentare esausto) differenziato proveniente da cotture delle utenze 
domestiche viene conferito in appositi contenitori stradali posizionati sul territorio in punti 
definiti sul Calendario della Raccolta. 
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In tali contenitori l’Olio Vegetale deve essere conferito, già raffreddato, mediante recipienti di 
recupero (es. bottiglia in plastica) ben chiusi per evitare sversamenti. 
L’Olio Vegetale differenziato può essere conferito ai Centri di Raccolta e NON può essere 
inserito in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 

PILE e piccoli accumulatori di energia : 
Le Pile differenziate vengono conferite in appositi contenitori stradali posizionati sul territorio 
in punti fissi e prestabiliti. 
Le Pile e gli accumulatori di energia possono essere conferiti ai Centri di Raccolta e NON 
possono essere inseriti in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 

INDUMENTI: 
Gli Indumenti usati vengono conferiti in appositi contenitori stradali posizionati sul territorio in 
punti fissi e prestabiliti, mediante sacchetti propri dell’utenza ben chiusi. 
Gli Indumenti usati non possono essere conferiti ai Centri di Raccolta, in altre raccolte o 
nell’Indifferenziato. 

PANNOLINI e PANNOLONI : 
Nelle zone residenziali (punto “A” dell’art. 3) le utenze che dichiarano di avere necessità 
particolari per la presenza di un famigliare (es. bimbo in età neonatale, anziano incontinente 
o stomizzato, ecc…) che utilizza ausili come pannolini o pannoloni e che, pertanto, necessita 
di una momentanea disponibilità di maggiore volume per il conferimento del rifiuto 
Indifferenziato, possono conferire questo tipo di rifiuti negli appositi contenitori stradali che il 
Gestore posiziona sul territorio in relazione a questo specifico bacino di utenza. 
I contenitori sono di colore grigio, volume indicativo di 240 litri con apertura a chiave specifica 
e svuotati dal Gestore con periodicità programmata. 
Il punto in cui vengono posizionati questi contenitori stradali è reso noto alle utenze 
interessate. 
In questi contenitori possono essere conferiti esclusivamente Pannolini, Pannoloni e materiali 
strettamente utilizzato per la cura della particolare situazione: NON altre frazioni di rifiuto 
Indifferenziato che, invece, trovano la giusta modalità nella raccolta domiciliare individuale e 
nell’unità “mobile” eventualmente istituita. 
Al termine della necessità (es. crescita del figlio) l’utente è tenuto a segnalare al Gestore la 
cessata esigenza e riconsegnare la chiave. 
È vietato conferire questa frazione di rifiuto Indifferenziato ai Centri di Raccolta ed in altre 
raccolte. 

LEGNO: 
Il Legno differenziato proveniente da imballaggi, assi, mobilio, lavorazioni hobbistiche 
domestiche può essere conferito ai Centri di Raccolta. 
Il Gestore può istituire, e renderne note le modalità sul Calendario della Raccolta, un servizio 
di ritiro a domicilio degli Ingombranti (nel quale può essere inserito anche questo materiale) 
su chiamata anche per le domestiche: tale servizio viene eseguito a pagamento. 
Ad ogni servizio richiesto ed eseguito corrisponde il costo di una chiamata. 
Per le sole attività produttive insediate nelle zone di tipo “B” (rif. art. 3) è istituito uno specifico 
servizio di ritiro con modalità domiciliare su prenotazione, secondo le modalità indicate sul 
Calendario della Raccolta. 
La frequenza di ritiro del Legno differenziato a domicilio su chiamata per le attività produttive 
può essere al massimo settimanale. 
Il Legno NON può essere inserito in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 
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CARTONE: 
Il Cartone differenziato proveniente da imballaggi può essere conferito ai Centri di Raccolta. 
Per le sole attività produttive insediate nelle zone di tipo “B” e per quelle commerciali 
insediate nelle zone di tipo “A” (rif. art. 3) è istituito un servizio di ritiro con modalità 
domiciliare su prenotazione, secondo le modalità indicate sul Calendario della Raccolta. 
La frequenza di ritiro del Cartone differenziato a domicilio su chiamata per le attività 
produttive e commerciali può essere al massimo settimanale. 
In ogni caso i cartoni vanno conferiti piegati, schiacciati, ovvero ridotti al minimo volume 
possibile e legati tra loro. 
Il Cartone NON può essere inserito in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 

FILM PLASTICO : 
Il Film Plastico differenziato proveniente da imballaggi può essere conferito ai Centri di 
Raccolta. 
Per le sole attività produttive insediate nelle zone di tipo “B” (rif. art. 3) è istituito un servizio di 
ritiro con modalità domiciliare su prenotazione, secondo le modalità indicate sul Calendario 
della Raccolta. 
La frequenza di ritiro del Film Plastico differenziato a domicilio su chiamata per le attività 
produttive può essere al massimo settimanale. 
Il Film Plastico NON può essere inserito in altre raccolte (ad esclusione della Plastica), o 
nell’Indifferenziato. 

INGOMBRANTI : 
I rifiuti definiti genericamente Ingombranti (es. non recuperabili, cartone, vetro in lastre, 
oggetti in metallo, imballaggi in legno, inerti, pneumatici, ecc…) possono essere conferiti ai 
Centri di Raccolta. 
Il Gestore può istituire, e renderne note le modalità sul Calendario della Raccolta, un servizio 
di ritiro a domicilio degli Ingombranti su chiamata anche per le utenze domestiche: tale 
servizio viene eseguito a pagamento. 
Ad ogni servizio richiesto ed eseguito corrisponde il costo di una chiamata. 
Le modalità di accesso al servizio domiciliare su chiamata, sono definite dal Calendario della 
Raccolta e quindi concordate telefonicamente con il Gestore all’atto della prenotazione: in 
questa occasione viene annunciata all’utente la tariffa che verrà applicata, il limite 
quantitativo e la tipologia di materiali conferibile, la posizione idonea per il ritiro, il luogo, la 
data precisa e l’ora prevista per il ritiro. 
È vietato l’abbandono di materiali Ingombranti all’esterno dei contenitori o, comunque, sulle 
aree pubbliche. 

FARMACI SCADUTI : 
I Farmaci Scaduti o non più necessari possono essere conferiti nei contenitori disponibili nei 
pressi delle farmacie e presso i Centri di Raccolta: quest’ultima opzione è raccomandata per 
grosse quantità. 
I farmaci scaduti NON possono essere inseriti in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 

RAEE – TOSSICI o NOCIVI, ecc… : 
I Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (es. grandi e piccoli elettrodomestici, 
computer, stampanti, monitor, cellulari, lampade, ecc…) e i rifiuti Tossici o Nocivi (es. vernici, 
contenitori di prodotti infiammabili o tossici, batterie auto, olio minerale esausto, ecc…) 
possono essere conferiti ai Centri di Raccolta. 
Questi rifiuti NON possono essere inseriti in altre raccolte, o nell’Indifferenziato. 
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La seguente tabella sintetizza il sistema di raccolta sul territorio, associando e mettendo in 
relazione le zone (rif. art. 3), le modalità di raccolta e le tipologie di rifiuto. 
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Art. 6 
DISPOSIZIONI GENERALI  

Eventuali variazioni non sostanziali al servizio (es. in termini di modalità, tipologia di 
contenitori, date di esposizione) necessarie al fine di ottimizzare od aumentare la prestazione 
delle raccolte, possono essere applicate in ogni momento, in accordo con tra Comune e 
Gestore, previo campagna informativa preventiva rivolta a tutte le utenze interessate. 
Le modifiche citate al punto precedente possono essere applicate se non comportano una 
erogazione del servizio diversa da quanto dettagliato nel presente Regolamento, 
diversamente, si dovrà procedere con l’approvazione della modifica alla parte di 
Regolamento da variare. 

Art. 7 
VALIDITÀ DEL REGOLAMENTO e ABROGAZIONI  

Il presente allegato al Regolamento dei Rifiuti assume e mantiene la propria validità: 

- su tutto il territorio comunale di Argelato; 

- per la parte dispositiva, all’atto dell’esecutività della relativa Deliberazione di Consiglio che 
lo approva; 

- per la parte sanzionatoria (art. 9), all’atto dell’esecutività della Deliberazione della Giunta 
Comunale che ne approva i contenuti: al Servizio Ambiente Comunale è demandato il 
compito di comporre immediatamente il “testo coordinato” definitivo; 
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- per intero, fino alla revoca o modifica dello stesso ovvero nelle more dell’entrata in vigore 
del “Regolamento d’Ambito” che l'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi 
Idrici e Rifiuti A.T.E.R.S.I.R. dovrà istituire per uniformare i servizi sul territorio regionale; 

- per la parte sanzionatoria (art. 9), fino alla revoca o modifica dello stesso ovvero nelle more 
dell’entrata in vigore dell’eventuale Regolamento che l'Agenzia Territoriale dell'Emilia-
Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti A.T.E.R.S.I.R. potrà istituire in esecuzione agli artt. 9 e 
10 della L.R. n. 16 del 05/10/2015; in tal caso al Servizio Ambiente Comunale è demandato 
il compito di stralciare tempestivamente la parte sanzionatoria adattandola con i riferimenti 
al Regolamento di A.T.E.R.S.I.R.. (vedi Regolamento A.T.E.R.S.I.R. approvato con 
Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 51 del 26/07/2016). 

Con l’entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato e cessa pertanto di avere 
efficacia il precedente allegato al Regolamento dei Rifiuti, come approvato con Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 1 del 30/01/2009. 
Il presente allegato al Regolamento dei Rifiuti riconosce la norma di cedevolezza nell’art. 9 
“sanzioni” nei termini espressi nel presente articolo, ovvero nelle more dell’approvazione di 
norme Regionali che superino i regolamenti locali. 
Nel caso di contrasto di particolari contenuti del presente allegato con il Regolamento dei 
Rifiuti vigente, relativamente alla parte “storica” del documento, fa fede il principio più 
recente, quindi quello contenuto nel presente documento, fatta salva l’introduzione di 
disposizioni regionali di ordine superiore.  

Art. 8 
OTTEMPERANZA E VIGILANZA  

All’ottemperanza dei contenuti del presente allegato al Regolamento dei Rifiuti, è tenuto 
chiunque. 
La sorveglianza sul rispetto delle norme del presente allegato al Regolamento dei Rifiuti e 
l’accertamento e contestazione delle eventuali trasgressioni sono affidati agli operatori della 
Polizia Municipale ed in linea più generale ai corpi coinvolti negli accertamenti previsti dal 
“Codice dell’Ambiente” D.Lgs 152/06, nonché alle eventuali altre figure giuridicamente 
autorizzate ed aventi titolo ai sensi di legge (es. Guardie Ecologiche Volontarie) ed agli 
operatori del Gestore, ovvero ai soggetti citati e nominati in esecuzione al Regolamento di 
A.T.E.R.S.I.R. (eventualmente emesso successivamente all’approvazione del presente 
documento) ai sensi degli artt. 9 e 10 della L.R. n. 16 del 05/10/2015. 
Agli operatori delegati al controllo, è affidato il compito di verificare l’ottemperanza alle 
disposizioni del Regolamento, anche mediante ispezione diretta dei contenitori, sia stradali 
che afferenti la raccolta domiciliare. 
Le inottemperanze alle norme del presente Regolamento sono punite con le sanzioni 
amministrative contenute nel successivo articolo 9, fatta salva l’applicazione delle eventuali 
norme penali violate e delle sanzioni previste da altre specifiche norme (es. codice della 
strada, codice dell’ambiente, ecc.) e gli effetti dell’eventuale Regolamento di A.T.E.R.S.I.R. 
emesso ai sensi degli artt. 9 e 10 della L.R. n. 16 del 05/10/2015. 
Il Comune può delegare il Gestore allo svolgimento delle attività necessarie al fine di 
monitorare il rispetto delle disposizioni concernenti modalità, tipologia ed orario di deposito 
dei rifiuti, anche tramite sistemi di videosorveglianza in specifiche zone (se riconosciuto non 
possibile, difficilmente praticabile o non efficace il ricordo a strumenti e sistemi di controllo 
alternativi), ferme restando le Linee Guida del Garante della Privacy e le normative in 
materia. 
Qualora alla violazione di norme del Regolamento dei Rifiuti conseguano danni a beni 
comuni, il responsabile, ferma restando l’irrogazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria per l’accertata violazione, è tenuto al rimborso di tutte le spese occorrenti per il 
loro ripristino. 
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Art. 9 
SANZIONI 

Nelle more di quanto espresso dagli artt. 7 e 8, le violazioni alle norme del presente 
Regolamento sono punite in via generale ai sensi dell’articolo 7bis del T.U.E.L., approvato 
con D.Lgs. n. 267/2000, e quindi con la sanzione amministrativa da euro 25,00 a euro 
500,00, ad eccezione delle ipotesi di violazione indicate nella seguente tabella: 
 
importi di pagamento in misura ridotta, determinati dalla Giunta Comunale con Deliberazione n. 38 del 02/05/2016 ai 
sensi dell’art. 16, comma 2, della L. 689/81: 

Si applicano le norme in materia di sistema sanzionatorio amministrativo previste dalla legge 
24.11.1981 n. 689. In particolare ai sensi dell’articolo 16, comma 2 della citata Legge n. 
689/1981, la Giunta Comunale, all’interno del limite edittale minimo e massimo della 
sanzione prevista, può stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta. 
L’autorità competente a ricevere il rapporto è il Sindaco del Comune ove la violazione è stata 
accertata. 
I proventi derivanti dalle sanzioni applicate per violazioni al presente Regolamento sono 
introitate dall’Unione Reno Galliera. La Giunta dell’Unione Reno Galliera potrà determinare 
specifiche modalità di utilizzazione di tali proventi. 

Norma Pagamento in 
misura ridotta  

1 
Art. 4 – Raccolta domiciliare punti 2, 3 e 17: esposizione non conforme a 
giorni e/o orari del Calendario della Raccolta oppure esposizione non 
conforme alle posizioni stabilite (es. ostacolo alla circolazione)   

Euro 80,00 

2 Art. 4 – Raccolta domiciliare punto 5: esposizione contenitori diversi da quelli 
assegnati od in assenza di contenitori (materiali sfusi)   Euro 65,00 

3 Art. 4 – Raccolta domiciliare punti 10 e 11: esposizione contenitori o sacchi 
non chiusi o contenenti materiali taglienti o accuminati non protetti  Euro 80,00 

4 Art. 4 – Raccolta domiciliare punto 15: mancata riconsegna materiali entro 30 
giorni dalla comunicazione di cessazione dell’utenza  Euro 150,00 

5 Art. 4 – Raccolta stradale punto 2: conferimento in zona non conforme a 
quella di riferimento per la propria utenza  Euro 100,00 

6 Art. 4 – Raccolta stradale punto 4: abbandono materiali (non ingombranti) 
all’esterno dei contenitori stradali Euro 65,00 

7 Art. 4 – Raccolta stradale punto 5: conferimento materiali non idonei al 
contenitore stradale Euro 80,00 

8 Art. 4 – Raccolta stradale punto 5: conferimento materiali non idonei al 
contenitore stradale se rifiuti pericolosi o rifiuti da costruzione e demolizione Euro 150,00 

9 Art. 5 – Tutte le raccolte: conferimento materiale estraneo alla raccolta Euro 80,00 

10 Art. 5 – Tutte le raccolte: conferimento materiale estraneo alla raccolta,  se 
rifiuti pericolosi o rifiuti da costruzione e demolizione Euro 150,00 

11 Art. 5 – Rifiuto Indifferenziato punti b), c), d), e): conferimento materiale 
estraneo alla raccolta, speciali, pericolosi, ecc… Euro 150,00 

12 Art. 5 – Cartone: conferimento materiale non compattato Euro 65,00 

13 Art. 5 – Ingombranti: abbandono ingombranti o rifiuti pericolosi sul territorio Euro 200,00 


